Centro Sociale Magazzino 47, via Industriale 10, Brescia Martedì 21 maggio, h. 21: incontro con GIANNI FABBRIS (portavoce nazionale di Altra Agricoltura)

VERTICE MONDIALE DELLA FAO SULL’ALIMENTAZIONE E MOBILITAZIONE DEI MOVIMENTI SOCIALI PER LA SOVRANITA’ ALIMENTARE

Dal 10 al 13 giugno si terrà a Roma il secondo vertice mondiale della FAO sull’alimentazione.

La Food and Agricolture Organization of the United Nations (Organizzazione per l’alimentazione e l’agricoltura) é la più grande agenzia specializzata delle Nazioni Unite e accoglie attualmente 180 paesi membri e l’Unione Europea. I paesi che vi aderiscono si impegnano a collaborare al fine di “elevare il livello di nutrizione e le condizioni di vita delle popolazioni che dipendono dalle rispettive giurisdizioni; migliorare il rendimento delle produzioni, l’efficacia della distribuzione dei prodotti alimentari e agricoli e le condizioni delle popolazioni rurali; contribuire all’espansione dell’economia mondiale e liberare l’umanità dalla fame”.

Il primo vertice mondiale sull’alimentazione, tenutosi a Roma nel 1996, aveva visto la presenza di rappresentanti di 185 paesi, dell’Unione Europea e, nel complesso, di oltre 10.000 partecipanti. Il vertice si era concluso con l’impegno di dimezzare, entro il 2015, il numero di persone nel mondo (circa 800 milioni nel 1996), che non hanno la possibilità di accedere a un nutrimento sufficiente. La Dichiarazione di Roma sulla sicurezza alimentare sancisce “il diritto per ogni essere umano ad avere accesso a un cibo sano e nutriente, conformemente al diritto ad un’alimentazione adeguata e al diritto fondamentale di ognuno a non soffrire la fame”.

Dopo sei anni dal primo vertice, appare evidente che l’obiettivo di dimezzare il numero delle persone che soffrono la fame per il 2015 non potrà essere raggiunto continuando a mantenere l’andamento attuale: sono solo 8 milioni all’anno, invece dei 20 milioni previsti, le persone denutrite che migliorano la loro condizione.

Il Vertice della FAO, quindi, si propone di incentivare la lotta alla fame, mobilitando risorse per raggiungere l’obiettivo e individuando nuovi strumenti di intervento. La risposta che è lecito attendersi, però, appare tutta interna alle logiche della globalizzazione neoliberista e sembra indirizzarsi su un doppio binario: da un lato la proposta di incremento delle risorse economiche messe a disposizione dai governi, perseguendo una politica di “aiuti”; dall’altro l’ottimizzazione della produzione secondo le logiche dell’accomulazione capitalista, con un occhio di riguardo per gli interessi delle grandi multinazionali del settore, che spingono per la brevettabilità delle risorse genetiche e propongono un’agricoltura geneticamente modificata come soluzione alla carenza di prodotti alimentari. 

L’analisi operata da centinaia di organizzazioni non governative, movimenti contadini, rappresentanti di popoli indigeni, individua invece tra le cause fondamentali di insicurezza alimentare la globalizzazione dell’economia mondiale e l’assenza di controllo sulle multinazionali; l’industrializzazione dell’agricoltura e l’allevamento e la pesca intensivi; le politiche di aggiustamento strutturale e di rimborso del debito attuate da Banca Mondiale e Fondo Monetario Internazionale; gli embarghi economici e le sanzioni internazionali. Alla furia produttivista e industrialista delle grandi concentrazioni industriali e commerciali è necessario opporre il diritto fondamentale alla sovranità alimentare, ossia il diritto dei popoli a definire le proprie politiche e strategie sostenibili di produzione, distribuzione e consumo di alimenti, rispettando le singole culture e diversità dei metodi contadini e garantendo a ogni comunità l’accesso e il controllo delle risorse di base per la produzione (terra, acqua, patrimonio genetico, credito). Al modello economico basato sulla concentrazione di potere e ricchezza è necessario opporre un’alternativa basata su un modello decentralizzato, che sostenga le capacità dei piccoli produttori, favorisca un’agricoltura basata su princìpi agroecologici, escluda le risorse genetiche dalla proprietà intellettuale, un modello in cui siano riconosciuti il diritto all’alimentazione e la partecipazione delle popolazioni alla formulazione delle politiche su povertà e sicurezza alimentare.

Per rivendicare il diritto fondamentale alla sovranità alimentare, e per rilanciare le proposte di una globalizzazione dei diritti, del lavoro, di un sistema di produzione e consumo fondato sulla giustizia sociale ed ecologica, in concomitanza col vertice FAO il movimento antiliberista si unisce a organizzazioni non governative, movimenti di contadini e di popoli indigeni, per promuovere a Roma una grande manifestazione unitaria il giorno 8 giugno, e il Forum alternativo per la sovranità alimentare nelle giornate dal 9 al 13 giugno. 
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ROMA, SABATO 8 GIUGNO 


PIAZZA ESEDRA, ORE 16


MANIFESTAZIONE INTERNAZIONALE 





MOBILITAZIONE DEI MOVIMENTI ANTILIBERISTI


Venerdì 7 giugno:


12,30: conferenza stampa


18-21: assemblea “Democrazia, sovranità alimentare, sistemi produttivi e modelli alimentari nei rapporti nord/sud”


22: “Sem Terra”, film girato a Porto Alegre da P. Scimeca e R. Torelli


Sabato 8 giugno:


10-13,30: assemblea “Guerra, fame e povertà: il vero volto del neoliberismo”


20-24: La risposta dei movimenti: dal lavoro della terra al lavoro per un'altra società”


CONCERTO SPETTACOLO


Mercoledì 12 giugno:


19: assemblea aperta e, in concomitanza, assemblee pubbliche dei social forum italiani di valutazione del vertice FAO


Mercoledì 12 – Giovedì 13 giugno


Mobilitazioni territoriali diffuse sulle campagne del movimento per la moratoria sugli OGM, la cancellazione dei brevetti sul vivente, l’adozione dei principi della sovranità alimentare, la fine della repressione dei movimenti contadini, l’applicazione della riforma agraria, il bando delle guerre e degli embarghi, modelli alimentari equi ed ecologici a Nord e a Sud, la solidarietà con i contadini e il popolo palestinese, il diritto al cibo, al tempo, al lavoro, alla terra e alla felicità.








PER LA SOVRANITA’ ALIMENTARE


FORUM ONG/OSC


Roma, Palazzo dei Congressi, 9-13 giugno 2002


Domenica 9 giugno:


9-11: sessione plenaria di presentazione del programma


11,15-13,30: sessione plenaria


15-17: meeting organizzato dall’International Planning Committee


17,30-19: sessione plenaria, con la partecipazione di Jacques Diouf, direttore generale FAO


Lunedì 10 giugno:


10-13: sessione plenaria


15-20: sessioni di lavoro su: “Accesso alle risorse (acqua, risorse genetiche, terra e credito); “Impatto dell’Alca sulla sovranità alimentare delle nazioni americane”; “Agricoltura biologica e sovranità alimentare”; “Sapere delle donne e l’agricoltura sostenibile”; “Pesca, cibo e mercato”


Martedì 11 giugno:


9-13: sessione plenaria


15-20: sessioni di lavoro su: “Modelli alternativi di produzione agricola”; “Strumenti per la regolamentazione delle imprese multinazionali”; “Le nazioni dell’Asia del sud, stato nutrizionale e le azioni da intraprendere”; “I diritti dei lavoratori agricoli e dei migranti; “Sovranità alimentare e sistemi alimentari locali visti da una prospettiva nordamericana”. Incontro tra Cpe e agricoltori italiani e seminario delle Ong/Osc africane.


Mercoledì 12 giugno:


9-13: sessione plenaria


15-20: sessioni di lavoro su: “Il cibo come diritto umano: il codice di condotta”; “Cibo e pace”; “L’infanzia e la sicurezza alimentare”; “Imprese multinazionali e sicurezza alimentare”; “Gestione dei territori, pastorizia e terreni aridi”; “Cibi tipici, sani e adeguati. Il rispetto delle culture come base per il consumo”; “Imprese transnazionali agrochimiche, ingegneria gentica e pesticidi”; “Finanza per lo sviluppo sostenibile e la sovranità alimentare”


Giovedì 13 giugno:


9-13: sessione plenaria, con dichiarazione finale sulla sovranità alimentare.


15-18: sessioni ristrette di lavoro su: “Sovranità alimentare e commercio”; “inno alla madre terra: i diritti delle popolazioni indigene”; “Diversità genetica degli animali da fattoria, pastorizia e piccoli proprietari”; “Rischi sociali, economici e ambientali dell’agricoltura industriale”.


18-19,30: sezione plenaria e cerimonia finale.











